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Address  INFN-CNAF 

v.le B. Pichat 6/2  
40100 Bologna - Italy  

Phone   +39 051 2095448 
Email   luca.dellagnello@cnaf.infn.it 
Born   May 7, 1964 in Firenze Italy  
Citizenship  Italian  

 
 
 
 
Professional Career 
 
October 2010 – present: Director of Technology Research 
December 2005: Senior Technology Researcher 
November 1999 – present: permanent position as Technology Researcher at INFN-CNAF 
April 1996 - October 1999: Temporary position as Technology Researcher at INFN-CNAF  
December 1992: Graduation in Physics at the University of Firenze 
 
 
 
Activity Summary 
His activity at INFN has been mainly focused on the development and management of the 
infrastructure of computing for the experiments: 
 

• October 2011 – present 
Coordinator of the INFN Tier-1, the main INFN Data Center  

• May 2009 – May 2015 
Member of the CTS (Technical and Scientific Committee) of the Italian Research and 
Academic Network (GARR) 

• 2008 – present  
Member of Worldwide LHC Computing Grid (WLCG) Collaboration Board 

• September 2007 – December 2008  
Member of Task Force CCRC08 in the framework of WLCG (Worldwide LHC 
Computing Grid) for the preparation of LHC experiments data management  

• March 2006 – present 
Member of WLCG Management Board 

• October 2005 – September 2011  
Head of Storage Group of INFN Tier-1 – During this period he planned and coordinated 
the tests and the migration to the new storage system (GEMSS). 

• January 2005 – March 2008  
Member of WLCG LHCOPN, committee for network infrastructure for the 
experiments at CERN LHC 

• April 2002 – July 2004 
Member of INFN Networking and Computing Committee 

• 2001-2003 
Participation to Datagrid and Datatag European projects (involved in Fabric 
Management and in the Development of VOMS, the Authorization Manager for the 
grid) 



 
• 1998 – 2000 

Participation to INFN project “Winner” for the investigation and development of 
software technologies related to distributed computing 

• 1998 – 2000 
Member of TEN-155 committee for the management of European network 

• 1997 – 2001 
Member of GARR group taking care of developing and starting-up the GARR-B 
network  

	
	
 









































































 

Curriculum vitae et studiorum di Maria Pia Morigi 

 
 

Data di nascita: 10 Aprile 1963 

Luogo di nascita: Fusignano (RA) 

Indirizzo luogo di lavoro: Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Dipartimento di Fisica 

ed Astronomia, Viale Berti Pichat, 6/2 - 40127 Bologna  

Telefono: ufficio Bologna: +39 051 2095085; lab Ravenna: +39 0544 937154 

 

ISTRUZIONE e FORMAZIONE 

07.1982 - Maturità classica, conseguita presso il Liceo-Ginnasio Trisi Graziani di Lugo (RA). Voto 

finale: 60/60. 

12.1987 -  Università di Bologna: Laurea in Fisica. Titolo tesi: "Determinazione granulometrica 

degli aerosol con tecniche radiometriche: applicazioni a fini sanitari ed ambientali", Voto finale: 

110/110 e lode.  

07.1992 - Università di Bologna: Dottorato di ricerca in Fisica. Titolo tesi: "Proposta di un 

esperimento alla Millikan in continua per la ricerca di cariche frazionarie nella materia stabile". 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

01.1988 – 09.1988: Borsa di studio di 9 mesi presso il Settore di Fisica Biomedica e Sanitaria del 

Dipartimento di Fisica dell’Università di Bologna.  

03.1991 – 06.2001: Collaboratore tecnico presso il Dipartimento di Fisica di Bologna.  

07.2001 a tutt’oggi: Ricercatore confermato (SSD FIS/07) presso la Facoltà di Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali (attualmente Scuola di Scienze) dell’Università di Bologna (ASN II fascia, SSD 

FIS/07).   

ATTIVITA’ DI RICERCA  

Le attività di ricerca della Dott.ssa Maria Pia Morigi sono state svolte principalmente presso il Settore 

di Fisica Applicata del Dipartimento di Fisica e Astronomia dell'Università di Bologna. Di seguito 

sono descritte brevemente le principali tematiche oggetto di studio e ricerca:  

 Campionamento e caratterizzazione fisica di particelle di aerosol di diversa natura. 

Nell'ambito di questa tematica va ricordata la partecipazione ad una ricerca commissionata 

nel 1997 dall'ISPESL ed avente per oggetto la "messa a punto di una tecnica di 

campionamento del particolato aerodisperso (polveri, fibre, aerosol, etc.) in grado di 

selezionare il materiale raccolto in classi granulometriche secondo le curve proposte 

dall'ACGIH e dalla normativa europea sul rischio inalatorio". Da ricordare anche la 

partecipazione ad un progetto di ricerca dal titolo “Feasibility of a new generation of test 

apparatus for airborne particulate systems”, finanziato dalla Comunità Europea nell’ambito 

del IV Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (Contract No. SMT4-CT98-

2234). 

 Sviluppo di sistemi dosimetrici innovativi per fasci di elettroni dedicati a terapie di tipo 

I.O.R.T. (Intra Operative Radiation Theraphy) (contratto di ricerca con ENEA-Frascati, 

nell'ambito di un progetto finanziato dal MIUR e progetto DOSIORT, finanziato da INFN – 

Gruppo V). 



 A partire dal 1998 è iniziata una nuova attività di ricerca riguardante lo sviluppo di sistemi di 

acquisizione innovativi per radiografia digitale e Tomografia Computerizzata con raggi X di 

diversa energia, per applicazioni diagnostiche e controlli di qualità in campo medico, 

industriale e nel settore dei Beni Culturali. Il gruppo di ricerca di cui la dott.ssa Morigi fa parte 

possiede competenze sia per lo sviluppo e la messa a punto dei componenti hardware di tali 

sistemi, sia per la scrittura dei programmi software di acquisizione e ricostruzione dei dati 

tomografici.  

In questo ambito si colloca la partecipazione al Progetto di ricerca Europeo “DETECT: New 

Product Design and Engineering Technologies based on next Generation Computed 

Tomography” (Contract No. NMP2-CT-2003-505914), avente per obiettivo lo sviluppo di 

sistemi tomografici 3D con energie dei raggi X fino a 450 keV, per applicazioni in ambito 

industriale. Va anche ricordata la collaborazione al contratto di ricerca ex art. 66 d.p.r. 

11/7/1980 n. 382 con la ditta ELCA Elettronica S.r.l. di Imola, con l’obiettivo di pervenire 

allo sviluppo e messa a punto di un tomografo per le arcate dentarie (ora disponibile sul 

mercato con il nome commerciale Skyview; vedasi sito web: http://www.my-

ray.com/it/products/pan-ceph-3d-imaging/skyview).  

Da alcuni anni il gruppo è particolarmente attivo nella diagnostica con raggi X applicata ad 

opere d’arte e reperti archeologici di varia natura e dimensioni, non solo in laboratorio, ma 

anche in situ, e vanta numerose collaborazioni con Soprintendenze e Centri di Conservazione 

e Restauro, sia in Italia che all'Estero. Grazie a tali collaborazioni, negli ultimi anni sono state 

effettuate indagini tomografiche su opere d'arte di grandissimo valore, come la “Madonna del 

Cardellino” di Raffaello, e anche di notevoli dimensioni. Vale la pena di ricordare, a questo 

proposito, la TAC in situ del grande globo terrestre (oltre 2 m di diametro), realizzato nel 1567 

da Egnazio Danti e conservato a Palazzo Vecchio (Firenze), e l’indagine tomografica di due 

antiche statue giapponesi, una delle quali di circa 2.30 m di altezza, presso il Centro di 

Conservazione e Restauro “La Venaria Reale” (Torino). Per queste analisi, che rappresentano 

casi unici nel panorama scientifico internazionale della TAC applicata alle opere d’arte, sono 

stati progettati e realizzati sistemi tomografici ad hoc, trasportabili in situ. 

 

Partecipazione a progetti di ricerca nazionali ed internazionali in qualità di responsabile 

scientifico di Unità di ricerca  

 Progetto PRIN 2005: Sulle tracce di homo erectus lungo la costa Occidentale del Mar Rosso 

dall'Eritrea al Sudan: ambienti e Popolamento umano durante il Pleistocene, Responsabile 

nazionale: Prof. Ernesto Abbate (Università di Firenze). Titolo del progetto dell'Unità di 

ricerca di Bologna: "Sistema di tomografia trasportabile ad alta risoluzione per studi su reperti 

fossili ossei"  

 Progetto PRIN 2009: Una storia di un milione di anni: il ruolo della Dancalia nel contesto 

dell'origine e diffusione dell'uomo moderno,  Responsabile nazionale: Prof. Alfredo Coppa 

(Università "La Sapienza", Roma). Titolo del progetto dell'Unità di ricerca di Bologna: 

"Applicazione sperimentale di un sistema tomografico trasportabile ad alta risoluzione per 

analisi in situ di reperti fossili umani".  

 Progetto INFN_Dating, finanziato nel 2013 da INFN - gruppo V. 

 

 
Progetti di ricerca in corso:  

 

 "Indagine di Beni Artistici e Culturali attraverso la Tomografia con raggi X (TAC)", 

nell'ambito del progetto "Strumenti Diagnostici Innovativi per i Beni Artistici e Culturali, 



(parte del Progetto Strategico "Ambiente e Patrimonio Culturale" del Centro Fermi di Roma). 

Uno degli obiettivi della linea di ricerca consiste nella realizzazione di un sistema tomografico 

trasportabile, dotato di una sorgente di raggi X di energia medio-alta (> 300 keV), da dedicare 

all'analisi in laboratorio o in situ di opere d'arte e reperti archeologici costituiti da materiali 

fortemente radiopachi. 

 Responsabile locale di INFN CHNet (Cultural Heritage Network), rete dell’Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare, costituita da una ventina di laboratori distribuiti sul territorio italiano, con 

molteplici competenze nell’ambito dell’archeometria e della diagnostica dei Beni Culturali, 

che svolgono attività di ricerca multidisciplinari e coordinate, finanziate da INFN – CSN 5.   

 
Collaborazioni: 

 Getty Conservation Institute, Los Angeles, CA, USA  

 EMPA - Swiss Federal Laboratories for Materials Science and Technology, Zurich, 

Switzerland  

 Convenzione quadro per la collaborazione scientifica con l'Accademia di Belle Arti di 

Bologna 

 Convenzione quadro per la collaborazione scientifica con la Soprintendenza per i Beni 

Archeologici dell'Emilia-Romagna (Bologna) 

 Convenzione quadro per la collaborazione scientifica con il Museo Civico Archeologico di 

Bologna 
 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA PRESSO L'UNIVERSITA' DI BOLOGNA 

Docente di "Fisica Sanitaria" presso il corso di laurea magistrale in "Fisica" dell'Università di 

Bologna. 

Docente di “Fisica per i Beni Culturali” e "Archeometria" presso il corso di laurea magistrale a ciclo 

unico in “Conservazione e Restauro dei Beni Culturali” dell'Università di Bologna, Campus di 

Ravenna. 

Docente di "Physical method of examining cultural property: X-ray digital radiography and 

Computed Tomography", presso il corso di laurea magistrale internazionale "Science for the 

Conservation-Restoration of Cultural Heritage”, dell'Università di Bologna, Campus di Ravenna. 

Relatrice e co-relatrice di numerose tesi di laurea triennale e magistrale in Fisica, in Tecnologie per 

la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali e in Science for the Conservation-Restoration of 

Cultural Heritage. 

 

 

Bologna, 18 gennaio 2019                                                          

 


